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I signori, ai quali scade l'associa.
zione col giorno 50 novembre 1867 e

che intendono rinnovprla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle lét-
tere di reclamo.
Qualsiasi invio, o reclazio che rie-

guardi l'associssions o la spedissone del
giornale, i saglia portali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati•ESCI.USIVAMEl(IB ŠÏÏa
ABIIIISTRAZIGIE deBa GINERA UFFIGALE

szt. Rasse alma
,

(via aal cast.11.eeld, Pa....).
Là Gassetta Uffeiale si pubblica

nelle ore pomeridiape.

PARTE UFFICIALE
Rnumero 4020 ddla raccolta e iciale deRe

leggie dei decreti delRegno contiene s1seguente
deerdo:

Trrr0B10 EMMUELE B
raa pum m mo itm TOI.02Ti DEI.M NAEMBE

RE DSTALIA
Vedato che senza cagionare nocumento aÌ ser-

Tizio, puòesserediminuito il numero deisaggia-
tori piesso l'allicio delmarchio in Torino;
Veduto il regolamentoper il marchio delPoro

e dell'argents, approvato colle Reglegenti 12
luglio 1624;
Sullaproposta del ministro diagricoltura, in-

dastria e commercio,
Abbiamodecretatoedecretismo:
Art. 1. A datare da) 1•gennaio 1868 jl nu-

mero degli assaggiatori addetti alPuf8eio del
marchio di Torino da trp è ridotio a due.
Art 2. Breparto delproyentidis ó,aicui

all'art. 41 del regolamento approvato colle Re-
gie patenti 12 luglio 1824, dall'epoca soprad-
detta sara fatto nelle segmenti proporsioni:
a) Tre quinti al saggiatore in 1·;
b) Doe quinti al saggiatore in 2•.
Ordiniamo che ilpresentè decreto,munito el

sigillo dello Stato, sia inserto nella Ita uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mähdando a chinnque e etti di osservar19,e
di farlo osservare.
Dak a Firenze, ad 7 novembre 1867.

vtrroiuO ERANUEIÆ.
L. 6. Caximar Drear.

Il nussero 4022 Jolla raccolta s¢}iciale delle
leggi skei dedretideiRegnocontiene sTsegN#N$$
deerstet

Trrmato ExAsusta 11
Pas satzra mz slo a esa vor.ozT1 ass.r.a mazzoss

BB D*lTAI.tA
Visto l'articolo 18 de1Nostro Beale decreto

28 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'atticolo 86 del regolatuento 18 feb•

braio 1807, firmato d'ordine 1(ostro dal inini•
stro di agricoltura, indestris e eginmercio;
Visto il parere del Consiglio diStato in data

$gîngno 1881; ,
.

. ,y-
Esaminato lo atofdhilancio pel Comi•

tio agricolo deldistretto di Aurenzo;
Bulla próposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afarl di agricolture,
mdastris e commatolo,
Abbiamo decretato e decretismo :
Articolo smico.11Comisioagratiodeldistretto

di Aaronzo, provincia di Bellano, à legalmente
costitdito ed è riconoiciato come stabilimento di
pubblicautilità, e quindi come ente morale può
acquistare, ricevere, possedere ed álienaio, sé-
condo la legge civile, quã1anquesoria di beni.
Ordiniamo che ilpiesente decreto, munno del

.sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei demetidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, add18 novembre 1867:

¶lTTORIO EMANDELIL
L. G. Cassaar-Disar.

8. M. si è degnata fare le seguenti Šmo-
zioni enomine ne[FOrdine Maurisiano:
Sulla proposta Ëel ministro della guerri con

decreti in data 29 ottobre, 7 e 10novembre:
A grand'nf5ziale:

Sobrero car.Candido,magorgenerale, mem-bro def0omitato del genio,m riposo.
A commendatore:

Marciandi car.Michele,colonneRo nel 9•regg.di fanteria.
Ad naistali:

Amato car. FranCOBOO, maggf0re BBÌl'arma
dei Reali carabinieri (legione di Palermo);
Garrone car. Tommaso, luogotenente colon-

nello in ritiro.
A cavalieri:

Foldi car. Antonio, maggiore nel 4• regg. þ
fanteriagiàcomandatoalMinisterodella guerra,•
Bernardi car. Gio. Bast., maggiore nel öð•

regg. di fanteria, in ripopo;
Faumi Ulisse, maggiore nel 6• reggimento di

fantaraa.
Sulla proposta del ministro di grazia e gia-

stizia e dei enlti oondecreti in data 8 e 7 no-
Tembre:

A cavalieri:
Lobbia Michele, giudice nel tribunale civile e

correzionale di Genova;
d's .Cassiano, consiglieredi Corte

SulÌa proposta del ministro della marina con
decreti in data 7 e 10 novembre:

A grani'uldzialei
Longo comm. Carlo, contr'ammiraglio nello

stato maggiore generale della B. marina.

Noors ignazio, membro della CommMione
per la gestione delle opere marittime.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, In-

dustria e commercio con Reali decreti in data
28 ottobre e a novembre:

A cavalleris
Berizzi Stefano, oompnente la Camera di

cominercio in Bergamo;
Carminati Giuseppe, Id.
Rössi þidres, segretario della Camera saß•

detta;
co la Camera dlcom-

mercio ed arti iPavia -
Sorvillo Francesco, iŠ. id. di Napoli;
Corbella Gietano,vicepresidente id. diPavia;
Golinelliavv; Giuseppe, segretarlo id. di Bo-

1 Gi industriale a Pavia;
Pedemon foro industriale aVoghera.
SnHa proposto del àûàisfrËdellistrazione

pubblick con decreti in dats2, 7 e 10nóvembro:
A gran coidone:

Bafalini Maurizio, senåre, professore eme-
a pFm dente don' tuto di studii supe•

A cavalieri:
Tofani Luigi, vice direttore delRegioistituto

dei sordo-muti in Siena;
Puccianti dott. Giuseppe, professorenelRegio

liceo di Pisa;
Forti dott Angelo, prot di matematica nel

Regio liceo di Pisa.
Sulla proposta del ministro deBe finanze con

decreti in data 7 e 10 nèvembre:
A cavilleri:

Corradi dott. Dolmenico, medico della miani-
fattura dei tabacchi in Sestri Ponento; -*
Fiore Giovanni, ispettore del demanio e deBe

tasse.

Sullaproposta del ministro degli afari esteri
con decreto in data 10 noambre:

A cavalieri:
Resignani avv. FeliÀ vice presidente della

Società staliana di beneScensamtMarsiglia;
Piccioni Salvadoro, membrodella Commissio-

ne e E. di tesoriore della suddetta Societa.

S.M. sopra proposta del ministro di grazia e

ginatizia e del culti ha fatto 16 seguenti diãposi-
zioni nel personate g(adiziarid

Con decreti Beali del 8 novembre 1881:
MiceliLuigi,nominatoconciliatoredel comune

di Santa Caterina
ÛB8ole Michele, id. di Spezzano Grande;
Pelle Giuseppe, id. di Antonimins;
Abbadessa Candido, id. di Podargoni;
Placco Giuseppe, id. di Civita;
Lupoli Francesco, id. di Taranto;
Ponari Angelo, id. di Cassino;
Cammaso Antonio, id. di Pontelatone;

Talotta Vincenzo, id. di Eanta Caterina del
Jonio•
C damo Giuseppe, id, di Laureans;
Tramontana Domenico, id, di Anoja;
Talamo Matug id, di Fagnano;
Patilio Doniemco, id, di Villapiana;
Silvestri Antonio, id. di Amendolara;
Scalise Luigi, id. di Crichi•
De Majo Cesare, id, di Gred•
Spinelh Giuseppe, id. di ZelŠBuompersico;
Mossotto Gioyanni, id. di Montalia;
Perrella Rarid id. di Salvia•
ßalerno SaverÃ, id, di CasteÎ jian Lorenzo;
Lops Viti Antonio, id. di Corato;
Omarnerio Giuseppe, id. di Bovenna;
D Onofrio Sebastiano, nopinato vicepretore

del comune di Borbo di Berpico;
Stasio Emilio, gik conciliatore get comune di

Casapulla, nuovamente nominato nel comune
medesimo per un triennio;
Arizzi Gmoomo, id. di Piazzolo id.;
Castelnovi Giovanni Antonio, iÀ. daBerso In-

feriore, dispensato dalla caricam seguito asuas
domanda;
SansoneFrancesco, id. di Rodi,revocato dalla

carias per sver abbandonato la residenza in on-
casione del cholera;
Piccione Francesoo, id. di Stelvetrano, id.;
Senderi Mario, id. di Cainpobello di Mazzara,

idem; •
. i

Cirrito Michelangelo, vicepretore nel comune
di Caltavataro, id..•
Ditta Michele, ut. di Campobello di Massara,
abella Luigi, id. di Amendolars, dispen-

sato dalla carica in seguito a sua domanda;
Bealise Pietro, id, di Crichi, id.;
Meresse Luigi, vicepotere comunale in Mon-

C o conciliatore nel comunedi

Maropsti, confermato nella caricaper un trien•
mio decorribile dai 80 ottobre 1867;
Pelosi Nico id, di Vien Equense, id. per un

triennio decorri ° dal 9 ottobre 1867;
Campa oBonaventura,già conciliatorenel

comune da Baviano, nuovamente nominato con-
ailiatore nel comune medesimoper un triennio;
Lusi Franoesoo, id. di

° dispensato dalla
carica in seguito asus do ;
Pollone Teodoro, id, di Montsfia, id,; .

Palassi Giuseppe, noihinato vicepretore nel
comune diMonteraloone•

o cíbal.ore lËomuna yll
Eolignano nuovamente nominato nel comune
medesimo per,an triennio
Modica Giuseppe, i& diSoordistia. ii.;
Gallotta Antonio, id. di Sesto campano, id.

idem·
D'ISCÎS LUlgly COBOÎ ÎSiO $Î ŸOrio d'Ischia,

confermato neus carica-per un triennio •
Buono Vito Nicola, id. di Barano ,id.

idem·
CsÏdone Cleonico, id. di Pietralcina, id. id •
Ceni Francesco, id.di Medole,dispensato

caries in seguito a sua domanda;
CoEani Fraticesco, nominato conciliatore nel

éomunediMedole;
Franco Clemente, id. di Rioneró;
Parolisi Gerolamo, là. di Pomigliano diAtella,
Manzo Gaetano, noininato vicepretore nel bo·

manedi Gangaano;

Dapino Giovanni, pretore del m,naamanta¿¡
Cassine, collocato a rig;
Casetti Giuseppe, gså giudice m.naamanfala

di Sampiyre, id
Con decreti Reali del 7 novembre 1867:

Bartolomel Luigt, nominato conciliatore nel
comune di Citerna

Imperore Giosat,nominato vicepretore delco-
mune di Oratino;
Ricci Francesco, giàconciliatore nel comune

di Baselice, nuovamente nominato nel comune
medesimo per un triennio•
Praiti Sebastiano, id. da Castani, id. id.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e déi eniti ha con decreti del 3 novem-
bre corrente fatto le sessenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Paolini Giuseppe, cancelliere del mandam. di

Cassine, collocatoa riposoed ammesso a far ra-
lereienatitolialconseguimento della pensione;
Orlando Raffasle, vioeoancellieredelmandam,

id. di Fano, tramatate alla
pretara di Pesaro;
Ortolini Patrizio, id, di Pesaro, id. di Fano;
Bornati Alessandro, id. di Coggiono, idem di

Ab
o o o, scrivano presso il tribunale

cir, e corres, di Alessandria, nominato vicecan-
eelliere del mand. di Caggiono;
Nava Enrico, vioscancellierepresso lapretura

di Marcaris, collocato in aspettativa per motivi
di salute•
Dolanf Giovanni, Tano rmesso il tribunateinn presso la pre-

Calcagni Giuseppe, canoelliere della pretura
di Sam tramatato a quella di Apricena•
Gilardini Pietro id. di Nissa Monferrato, col-

locato in per niotivi di salute;
Carducci il posto di cancel•

liore della , tramatato nella
stessa

' alla pretura di Marradf;
Bo Enrico, cancelliere della pretura di

San Bosti, richianeto neBa precedente sua qua-
lita di viceannoeUierg di tribunale in soprannu-
mero oon appiinwinna si jribunale air. ecorres,
di Ravenna.

Farono fatte le seguentidisposizioni nel peN
sonale giudiziario:

ConRR. decreti 7 novembre 1867:
Niedda Monferrato, dancelliere della protura

di Monastir, collocato A riposo a far tempo dal
1•dicembre186p ed ammesso a far valere i suoi

soS rL, id. di Concordia,
id. id. id.•
Motta id. di Montemurro, id.id.id.;
Bénveri Iiere al 1•vnandarn.

diBolog id. id.
Con decreto minist. del 2 novembre 1867:

Simi,GiuseppescatteellieredellapreturadiPo-
mûance, sospeso dalPeseraisiodelle sue funziom
a far tempo dal 18 novembre 18ô7.

..i i
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BUGEHO DEBEREDEEN

Entrarong casa. La nonna liefsgiamesso
in ordine neatímenti di festa, dono regale, ¡àl
Gianni. Dopo breve intervallo udirone oltre la
siepe unoschioccara di frusta, e quindinna7000
che gridò:
-- Fate presto i
Gianni chiese dalla finestra:
- Che c'è?
AncheWalpurga guardò dalla finestra bassa

della camera, e si avriluppò in un gran valo.
.
Dalla via rispose il ministro dalPoste del Ca-

moscio, che stava accanto alla carrossells:
- B padrone mi manda la sua carrozzella

per andare in chiesa.
-Walpurga, che s'ha ad andare? - c

Gianni dall'uscio chiuso della stanza.
- No, io yo a piedi. Ti prego, Gianni, ri-

manda indietro la carrozzella, chè in vettura ci
sono già andata anche troppo.
Gianni usci. In quel punto, ecco che venne

l'oste del Camoscio, tutto vestito a festa, colla
meaglià militare commemorativa che gli splen-
deva sul petto.
Gianni dine, ringraziando, che sua moglie

PaoraurrA LETTERER - Û0MiinWagione - ŸOAl
numero 322.

non voleva venire in vettura; ma Poste hon si
accontentò cosi dileggieri, e aspettò che Wal-
purga uscisse.
Walparga non intette guari ad samarsi, e

questo fu un gran fatto, poichè quel al, per la
prima volts, tornava a farsi vedere al villaggio,
e ben espera che gli occhi di tutti sarebbero
stati diretti sa di lei.
Pertanto, venuta fuori tutta in ghingherl, Po-

ste le disse:
- Ni hai a far l'onore di venire con tuo ma-

rito in carrozzella conme fino a chiesa.
- Cammino ancora per bene a piedi, e ci ho

gusto di poter di nuovo fare una voltauna buo-
na camminata.
- Ci hai tempo a questo, ma non per ora,

la prima domenica del tuo arrivo. Bisognerebbe
che ci vergognassimo di quelli dei boschi lassa
e di Windenreuthe, se mostrassimo che non
sappiamo neauco far onorè ad una donna come
te, gna'. Tutti noi aiamo orgogliosi per te... a
--- Grazie, non me l'abbiate a male, ve', ma in

vettura non ci vo.
Walpurga non si lasciò peranadere. I?oste fŒ

in sulfundici oncle di darle un buon rabbuEo,
ma si contenne, chè avrebbe potuto guastar
troppe cose. Col sorriso sulle labbra le disse
pertanto:
- Me lo avrei dovuto immaginare: per la

gente d'alto bordo l'andare a piedi gli è una
leacornia l sicuro, gna'! sicuro i
Ghiäß }er questa sua arguzia, rimandò in-

dietro la carressella, e continuòaghignare finchð
non si Toki indietro, ed allora fece un brutto
manecio.

Andò a.casa, avesti il suo ginbbone fregiato
della medaglia commemorativa, lo appese nel
guarderohn, augurandosi di potersi ippiccare
uso medesuno; chi sa che la Walpurgaion gli
mandasse a mal 11 ti:o preparato eA i bei gua-
dagni speratil
Walpurga col marito prese la strada lungo il

lago, e la nonna colla bambina stette presso la

siepe a guardar loro dietro, dicendo alla bam-
Lina:
- Di', mammn! mamma!
- Ifammai - proferì ad un tratto la ham-

bina.
Walparga si voltð ancora,e voleva careggiare

la sua creatura,m questa ceroð di nascondersi
a lei, e strillò come se la si avesse voluto ba-
care.

Gianni imbizzi, e fece atto di dare uno sea-
paccione alla bambina, ma Walpurga lo tran-
quillò e dissegli:
- Gua', bisogna aspettare!
Si naivano gia i secondi rintocchi, e perciò si

misero prontamente in cammino. Strada facena
do, uomini, donne e bambini che venivano dal
villaggio e dalle case sparse, ei unirono ad essi.
Gianni li avrebbe volentieri mandati al diavolo,
e una volta dissea bassa voce aWalparga:
- Avrei tanto caro che fossimo soli!
- Abbi pasienza- risposegli eBa tranquil-

landolo- lascia che godano della nostra con-
tentezza.
Walparga era davvero cordiale e ildente con

tutti. Gianni guardava il lago e il cielo e quindi
sua mogHe, come se avesse voluto dire:- ve-
dete, elPa di nuovo qui! - E sorrideva, udendo
i ragazzi che li accompagnavano dire fra di
loro: - È ora la prima di tutte le contadine, e
dopo la regina c'è subito lel.
I terzi rintocchi, o la scampanata, che dura

un buon quarto d'ora, cominciò in quella ap-
punto che Gianni e Walpurga arrivarono alla
chiesa.
Anche qui vi aveva parecchi capanneBi che

salutavanli. Ci era intanto ancora abbastanza
tempo da poter chisachierare. W4lpurga prese
per mano il marito ed entrò con esso in chiesa.
Farono essi i primi. Walpurga heilet:e nel com-
partimento delle donna al suo posto consueto, e
Gianni dall'altra parte nel suo ¡iarimenti. Così
trovaronsi in chiesa insieme, e tuttavia ciasenno
da sè. Risonavano le campane sopra loro che si

stavano silenziosi e raccolti. Una sola volta
Gianni ammiccò allamoglie, che soosse il capo in
aria deprecativa. liessuno dei due si voltò più à
guardare attorno nè a destra nè a sinistra. Co.
minciaronsi ad adire gli accordi dell'organo,e la
chiesanon tardò gran fatto a riempiersidi gente.
Walpurga sapers di avereaccanto questa e que•
st'altra, ma non voleva fare nè ricevere conve-

nevoli; sentiva che l'occhio del Dio invisibile le
etsva sopra.
B pierano fece la sua predica sul pellegrinag-

gio alla patria eterna, e parve che quel di non
predicasse che per Gianni eWalpurga, che non
parlasse se non se a loro.
Finita lapredica e detta la preghiera pel re,

per la regina e per tutta la famiglia reale, si udi
in chiesa un susurro strano. Walpurga si addie-
de che tutti gH sguardi erano rivolti a lei, e non
alzò il capo.
I escri riti erano terminati, la folla usciva di

chiesa eWalpurga fu ancora salutata dagli al-
timi aduscire.
E sagrestano venne col messaggio che Wal-

purga e Gianni erano aspettati dal pievano in
sagrestia. Entrarono essi pertanto e il parroco
si congratulð della loro fortuna, e li ammoni di
non montare in superbia.
- Sicuro, gua'- disse Gianni - mia suo-

cera ci disse appunto lo stesso che qui il sor
pievano.
B pievano promise che quanto prima si sa-

rebbe recato a visitarli, e disse ch'era orgoglioso
di annoverare fra i suoi parrocchiani unadonna
come lei.
Gianni frappose la mano quasi che avesse vo-

luto deviare la paroladel parroco, e replicargli:
- Os che servono le vostre raccomandazioni

di amiltà se cominciate voi stesso a dire di
quelle cose ?
Il pierano gli ammiccò, e proseguì:
- La settimana prossima andrò alla capi-

tale, e tuWalpurga avrai la bonta di darmi una
lettera per la contessa di Wildenort.

- Di gran cuore- rispose Walpurga.
Dal di fuori Giamd stava a fisare sua moglie

da capo a piedi- Ah! ynol dire che il sor pie-
vano chiede una cominendaticia da mia mogliel
AhI certo ell'ë una granintons donna, se con

tutto quel ch'è stato la non s'è guastata!
- O Gianni t - disse ad un trattoWalpurgs
- che gabbiadi matti è il knondo I e' fanno ogni
cosa per far insuperbire la gente, e se poi la si
insuperbisce, allora gna', non si fa che dileg-
giarlal
Gianni stava per dire una buona parola, co-

me cicò anchingli avesse avuto lo stesso pen-
siero, à gliene mancò il tempo, poichè in
quella venne gla dalla montagna il sarto Lu-
maca col ano contrabasso·immane.
Quel gramaomiciattolo rendeva un'aria sitigoi

laze davvero con quel badiale istrumento nul
dorso.
- Ohe I ecco µte da nozze!-gridò il sario

Lumaca dal sentfernolo del prato, e oorse sulla
via per porgere la mano a Gianni ed aWal-
purga.
- O che ci è? Che hai?
- Oggi i'Yo' sonareper voj.
- Per noi? e chi ti ha detto di venire?
- Peoesto che non ci sia più mia moglie in

vital quanto piacero avrebbe la poverina! Ma
che non ne sapete nulla? l'ostedel Camoscio ha
fatto venire me e sei altri sonatori, perchè oggi
ei sara gran festaimonore del tuo ritorno, Wal-
purga I L'intendente e il soprintendente delle
foreste e tuttequante le autorità della pretura a
sei miglia di qua sono invitate tutte quante.
Mi spiace, gna', dinon avere che il contrabasso,
se no farei qui subito una bella sonata.
- Ecco, ti sta bene - disse pianoWalpurga

al marito- Poste è uno stillino che farebbe
quattrini sull'acqua. Se potasse mi metterebbe
le corde da violmo sul dorso per sonare, e a te
leverebbe la pelle per farne un tamburo.
- Va pure, che noi verremo poi - disse

Gianni al sarto Lumaca.
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DIREZIOllE COMPARTIMENTALE C
. DEMANIO E TASSE IN SIEllA - PROVINCIA 01 LUCCA ""*·

Essendo it signorFranoesen Atarini
I possidente e commerelante domiel-

PREFETTUR A ATTIso m'Aswa. i "" **=°i 66===••••=•••

deRa Provincia di lWapoH E•ni •venients aan pata-1.a.nt. eeelestantice
' ..."'Li"'"."'3°;..,.""

che si pongono in ven ta in esecuzione delIn legge 15 agosto1807, n. 8848 'ggio b in

AVVISO D'ASTA. , annesso, e di valers! deBa intmalith

L1;sidulow.t selfasse ecclesiastleo pertenuto al demanio dello Sitto il pubbHeo e avvisatochealle ore 10 antimer del i
S%nto da farsi avanti di me no-

per efeito delle leggi 7 laglio 1866 e 15 agosto 1867, 1887 e giorni successivi si procederA nelfutarlo del regis hi dimm Unggiudicazioce saradeinitira, e non sarannoammessignecessivianmënu M kneritto, rendo noto al

TEIDITI DI BEXI AFFABTENFSf! AL DETTO ASSE ECCLESIISTICO. la
i lasenzadi un membrage hde pÎb u M n n

P ore inna

Ilpubblico é avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 2 dicembre Gioœnto sara tenuto per pubblica gara colmÑodella sandela,
ragioge dei 4 per cento sul presso di aggiudicazione, in conto dehe spese e Pjs laÞrtsso la Ils delCane Bianon,

1867 si precederà in uns dellessie don'uficiodi prefettura si pubblici ineggy Nessuno potrà ennearrere all'asta se non comprovert di aver depositato in tram ,
4 Mone ei iscrizioneipotecarla, salvo la successiva sul prezzo e een i patu econdizioni

per la deinitiva aggiudicazione, esenza ammettersi successivo aumente go; una cassadello Stato a garanzia della sua oferta 8 deelmo del rezzo pel
resnita¤tl dal underno d'oneri depo-

preszadi essa, del beni porrenati al demanio datt'asse suddetto a descritu a, quale gl'incanti sonoaperti.lldeposito potràesser fattoanche in tiddel de-
la tenditas'intenderà fatta sotto la osserranza del espitolatd contenente sitato dal sig. ni melWéde mihi

lotti unici delle taHelle 19 e 20, riportste neB'elenco i, pubbicato nelsuppig bito pubb. od in titoli dieni all'art, i7 della legge i5agosto 1867 41 Talore nom.
le condisloni si generali che spesiali perelascun letto i quale capitolato, uni' nultataante aBa relazioneà stima del

mento del Giornale di Napon n. 260,ai lotti anlei delle abelle 150a 161, 14 Ogni oferta verbale in aumentodel progro estimativo tÌei lotti non potrà
tamente all'estratto del M ed al documenti rotatiti, è estensibile a di 19 novembre corrente del fiod-

in..14riportate notretengo2·, pubblicatonel er pplemento del Mais A esser minore della somma sottoindicataper classun di essi.
*** gnorTipaenro Battilonie trais a

i2 po i 3 q men 8
o ammesse otette anche per procura,purchò questa sia satentica e •& 00 del a

d gi o 23

Dassionedemanfale. Non si trà procedere alfa551adicazione se non si avranno 16 oferte al- a chlanque TogHa rendersi compra-

I beni chesi pongono la tend¾egag¡ggang .

meno di ne concorrenti iore dello stabilesuindicato,dalle ota

Elenco 1°• Beni else si espongono in vendita. Í4 "pom da

tto unico Territorio vigneto, frattato, olivotato e samlnatorlo con
(eenettaati l lesti I) ehe saranno per

casa anedi Sorrento, luogo detto 6trada NUMERO Descrizione del beni DEPOSITO N O Y
de Snoa tabdito.

2

de gyg Lor0 slanáminárinna 4 Batara

erte soo 8919 BerMics. Ameno Macoð.

20 • Altro n. 28 171 ---

Chiunque vanti di essere creditore

i 17 Monas de1 0armine BorBo a Morzano TeLmnoœw0 wi to, oHvato, gelsalo, its a 14 50 10 e a
e mWe & ta

23. • Altro n. 31, ivi.
presentare .al sottosetitto essentore

24.
.

• Altro n. 32, ivi.
2 18 Id. Id. Terrenocastagnato,Ld.Ripavenabla, inOneta 196 a 19 60 10 a a testamentarlo isuoi titoli entrogiorni

e Altro n. 33, 191• 3 19 MoussterodiS.M.Corte Id. Terreno seminativo concastagnievitiladue 122 96 i2 29 Ið a a
quindleida questapabblicazione.

M • Altro n. 34, ivL Oriandini appessamenti, 1. d. laFontansant. Iglesias 18 novembre 1867.

I 20 Opera di Cresciana . . Bagni di Lucca , Un a con seccatolo, 1. 4 Campiglia, 1,808 27 130 82 10 m a

3853 GICSEfrzPuigt.

33

h
e su un

5 2i Mo S ranae- Pesoaglia Un Due casa es, l.6d.& 2,180 40 ti8 01 25 a a S
e

E

ic n. 67, 171.
6 ii9 Opera d18. M. hasanta Id. Due a saam di quo easta L d. 227 74 22 77 10 a a

b
a

Elenco 4•. 7 120 Id. - Id. Un appestamento e, s ,
I. d. alla Piana del 110 58 li 06 10 m a da tribunale di commercio, proferita ii

OL * Soitega Gerolomial,n. 281. Rië,si• f5 novembreandante,debitamente re•

'Itasta sariipertasai sesuenti pretti d'estimo: 8 121 IJ. Id. Un àppessamento e. s., L 4. Tergatello, id. . 205 27 20 52 10 a a
gistrata in cancelleria hel .... detto

Of ta di aumento
9 122 Id. Id. Un ap entoe. s., 1. d. aHe Plane de'Hin- 30 51 B 05 10 m a n an la q

ElaBNCO f•.
nominatoilsignorPolicarpoMagni di

$03. tio unico I.. 7,268 88 L. 50 L. 269 I 10 123 Id. Id. Un appezzamento o.s., L d.SopralaSoles, 14. 22 20 2 22 i0 m a Lucca sindaço deinitivo al detto fab•

•.
* * INI W • 10 • Si 11 i24 Id. Id. Unappezzamentoo.s , i. d. aPietralialaja.id. 30 51 3 05 10 m a

limento, devono, a tenare delPart. 601

EI.ENCO 2•.
del Codice di commercio del Regno,

19. e a 1,802 39 • 10 a . 88
12 125 Id. Id. Un appessamento e. s,1. d. si Netarl, 14. . . 30 51 3 05 10 m a comparire entro li termine legale Is•

20. • • i,931 73 a 10 a 93 i3 126 Id. Id. Unappezzamento o. s, I .
i Torno, id. . I 28 74 : 87 10 m a

ato respettivamenin in fastone det

21. • a i,867 45 a 10 90
luogo di residenza di claseen credi-

22. • • i,920 02 e 10 92
it 127 Id. Id. Un aczzamento i terredo seminativo, l. d. 14 St 7 43 10 , tore, dal mentovato articolo, davanti

23. • s 1,205 88 e 10 gg
a. eto il sindaco predetto od in questa can-

26. •
. * 1.941 80 e 10 93 O 8 SERVA Z I 1.

eelleria, per rimettere e depositare i

25. a e i,56f • 10
loro titolidioredito, oltre ad una nota

28. s a sit 74 )g
74 Nel fondi coltivati le plante di alto fosto infruttifere alteratepel taBlioad oggetto di costruzione, lavorazione, ene, saranno Taintate all'atto della indicante la sommadi cui si propon-

2tl. • s 8,372 12 25
consegna a forma dellart. 117 del regolamento, ed il prezzo ne sarà pagato collenorme di quello del valore del fondo, gonocreditožL

$7. a a i,t23 80 m 10 a 66 Lucca, 18 novembre 1867.
Dalla cancelleriadel tribunale sud-

29. i a 1,861 a a 10 a 74
Ægelfore delegale detto.

30. • e 3,590 86 • 25 . Its G. Manara. 8981
Li2f novembre1807.

33. a e 2,235 57 e 25 • 102
393. Sostrarno Bzstr, vice egne.

St. a p 8,790 57 e 50 e 253
35. a a 5,195 07 • 50 a 200

.

ANSO.

924 a a 3,445 44
ELENCO 4

.5 a

BI fa noto per la secondavoltache

Le suddette cifrq di spese dorrannoessere aumentate in ragionedi L. 3 80
ad istansa del signori Giorgio, Paolo

pereentosall'ammontaredelladiferensstrailpressod'astaequellodelfas- MINISTERO DEi LAVORI PUBBLICl Societa Reale Italiana ,dã"a''JET,.",""
e ohd rI or ri y pe DÍBROS GENER&LE DELLE ACOUR R SIBABE

DI ASSICURAZIONE MUTUA ta daldo tor i,direttaad

I depositi avranno paradi esigere detto aumento sotto is loro responsabilità.
Ottro I daimi Êtile malattle 6 -trtaÌità del ben del lore trateno signor slowanÊ

Per essere ammessia prender parte all'asta gli appiranti dovranno prima AVVISO D'ASTA A tenore dell'art. 60 dello statuto sonocontosati in adananza generale tutti DeMa Bianca, questo tribunale civile
delForaitabilita per Papertura degl'incanti depositymmettacassa della riee" 4.-

i soci nel locale dellaDirezionegenerale posto in Firense, vla Lambertesos, con deereto de'10 maggio iBô7ammise
vitoria aamani•la di Napoli in danari od in titoli di eredito una somma cor- ..de Ort 12 meridiane digiovedl 5 dicembre p. y , in una delle sale del n• it, palazzo Bartolommel, per il giorno 10 decembre 18ô7, 4 memogiorno i medesimia provare col messo di te•

rispondentaaldeni-o del Talore estimativo del vari lotti al cui acquisto aug Ilinisterodel lavori pubblici, in Firenze,dinanzi 11 airettore Benerale deHe preciso,per trattare gliaffari notatinelseguente ördine del giorno: stimonti'assensadhe sopra,delegando

,rano aoqua e strade , e presso laRegia prefettura di Torino, avanti il prefetto, si I. í¢ttura del processo verbale di costituzione. per l'esaine dei testimoni il giudice
La fendita à inoltre Tineelsta alPosservansa dege altre conteroni egegg. I addiverrà simultaneamente,colmetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso ll, Rapporto dell'andamentosoolale, avv. Tito Gori,

note neleapitolato generale speelaledi emisarà lecito a chiWQue di prendere di un tantoper cento, alPinaanto peRo IIL Modifleazioneagli articoli 33,46, 80 deRo statuto. Dalla caneeUeria del trifmnatecívile

,,
Appalto delle opere e provvisto occorrenti alla manutenzione per Firenze, 17 novembra 1867. 37tt ee tovembre 1867

Napoli it novembre 1867. - un novennio della strada nazionale da Susa alla Francia pel Mongi- 11canÃnera
R Direttore compardsustale del demas narro, inprovincia di Torino, della lunghezza complessiva di metri $983 Datt, SCuross Brwrrr.

8883 Carlµani. 41,128, per l'annussommadi. . . . . . . .
L. 28,456 62

daisp sist ne deÊÙ 24,256 62 gggggg gggggg Aufso.

SOCIEgl'19 atrazione per i giornalieri ed altri i",,"d cri

pga mezzi d'opera e relativo aggio . . • 4,200 m a 4,200 notaro in data del to corrente, tra-
È sprorredersi alla R.marinanel i' drpartimente (Genova) durante l'anno scrittoper estratto nella cancelleria

HOVR R ŸOlÉleg Somma soggetta al ribasso d'asta . . . L. 24,256 62 1868 una quantità 41rame in fogU, in verghe ed in oblodetti, per Is eomples- di questo trlbtmaleelrHe,ed agisso al

li aldazi Pereiseoloro i quali vorranno anendere a detto appalto dovranno presen. siwa somma di lire it. 60,000. termini del vigénteCodlee di commer-
(II g exe) m in uno del suddesignati ufhal le loro cierte, estese su carta bollata Le condizioni d'appatto risultanodal relativo espitolato,ehe è vislMle tutti elo, itsit. Antonio fatti ha assoolato

ida lire ana) debitamente sottoscritte e suggellate, oye neisorriferiti giorno I Elorni presso il Ministero della e presso i Commiassrfati generali il proprio genero sf6 affehele Bearlini

(2'puð¾icazione) 9d ora saranno ricevnte le schede rassegnatedagliacoorrenti. Quindi daque, del tre dipartimenti marittimL al suo commercio di fabbricazione e

Ègli stato pubblicato sui giornaliehe la società della ferrovia da Genovaa são Dicastero, tosto conosciuto il risultato deH'altro incanto, sarà dabberata 11 depositaa farsi la garansla det contratto à di Hre 12,000, a rivendita di tessuti di varfò genere ed

Voltri si è messa in liquidazione, e eho lostraleiario ha compiuto a tutti gli rimpresa a quell'olferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e Ilimpress formeràun solo lotto esi pronedert au'aggiadlasmentonelmodo altro, con sede in Firenze in Borgo

obblighi che sono prescritti dalla legge, tanto ne1Pinteresse degli azionisti e16 a pluralità di oferte che abbiano superato od almeno ra6giunto il lindte seguente: San Lorenzo, e colla ditta -Antonio

della Passata Società, quanto nell'interesse di tutti coloro che hanno avuto minimo di ribassostabillio dalla scheda ministeriale. -U conseguente ver. Tutti ooloro ehevorranno concorrere dovranno trasmettege al Ministero Lotti e compagno - la tjnale verrA in-

dei rapporti colla medesima. baledi deliberamentovedi esteso in quell'uficiodove sarà stato presentato della marina,per messo della postacon piegg assicatato, le proprie oferte distintainente da ambedue rappre-
È stato esplicitamente annanziato che lo stralefarlo in eseenzione del. Il plà favorevole partito.

unitsmente al certineato deR'eseguito deposito a garansladel contratto a sti- sentates essendo tinto l'uno che l'al-

Tarticolo i69 del Codloe di commercio ha compilato lo stato deR'attivo e del Ihmpresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data ið polarsi. Il piego sprà fatto in modo che itoortiñaato suddetto sia separate tro rireiltiti deLa facoltidi ßratare in

passivo della Soeletà; in tale stato egli ritiene di aver tenuto contod'ogni ottobre 1867, visibile assieme alle akre earte del progetto nei suddetti nKaz¡
dalla scheda contenente forerta, laquale dovrà essere chiusa in basta seg nomedella dista stessa,

qualsiasi pendenza attiva e passiva, ed infatti mentre nel tempo glå decorso di Fírenze e Torino. Igellata. Firente, adl 25 novetabre 1887.

dalle primepubblicarloni aquest'oggi si è proceduto alle operazioni di liqu¡. La manutenzione durerà dal i* gennaio 1868 ano al 31 dicembre 1876. IPieght contenenti le ofertedovranno essere consegnati alla posta entro 3934 Giovuxx Poor.

dazione pergUarticoli contemplati nello stato di eni sopra, non è cocorsodi .
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'aru. tutto il di8 delmese didicembrepross.,senzadiche le

medesimonon sarannð

eoDE*.atare alcunaomissione o dimenticansa, cofo 44 del suddetto espitolato. ammesse. Dorranno surfwersi aenantoall'indirizzo la seguenti parole: •Oferta

Esaurita completamenteche sia ogni qualsiasi pendenza attivae passiva, è 611 aspiranti, per essere ammessi au'asta, dovranno nelfatto della me per la fornitura di rame in fogli, in verghe ed in chlodetti alla B, maringno!- EU•

dovere dello straleiarlo di formare un contodi liquidazione, afine di stabilire iesima: l'arsenaledi Genova, di cuiin avviso d'asta del giorno 24 novembre 18ô7. •
Neltavvisodi p. 3827 pubblicato in

la quota di riparto finale computabile a ciascuna azione. i* Presentare un certlicato d'idoneità all'esecusione di lavori nel genen Al mestodi del giorno it dioambre p. v. le oferte raceoite satånno da ap- questa Gazzetta sotto la data del 22

Prima di addivenire alla formazÏonedi tale conto, (benchè non sia neces- diquelli formanti l'oggetto del presente appale, ruasolato in data non an. posità Commissione neMa sala dyneanti del Ministero
della marina pubblies-

novembre 18 7 e è stampato fa[f!

sario, perchòalle preserlsloni della legge che hanno precisamente lo scopo d¡ teriore di tre mesi da un tspettore od ingegnere capo del Genio civile in ser. mente apeyte,e l'appalto
sarà profrigoriamente aggladicato a colui, il auf

ditadare tutti coloro chepossono avere dei diritti verso la Societàè statoes. Visio, debitamente ridimato e legalinato.
partito sar* trovatomigliore la confronto degil altri e della scheda dell'Am-

pressamente soddisfatto con pubbheazione sulla Gasseus di Genova del 20 2* Fare il deposito interiaale del decimo deh'ammontare complessivo del, ministazione.

aprile scorso, numero 94) ad eccessodi precanzione ha voluto riepilogare le Pappalto in numerario o biglietti della Banca Nasionale. Tutte le offerte presentate e il nome del concorrenti e del deliberatario TROVANSI VENDIBILI

cose SIA pubblicate, afEnedi diflidare tutti coloro che hanno avuto dei rap- Perguarentigla delPadempimento dells assuntesi obbligszioni dovrà Pap. provvisorio saranno pubblicati nella Gasseus Ufßciale; ed in essa some pure 550 gli gigggg

porti colla aussata Societàdi Voitri, ed 11pubblico, che qualora dopo 15glorni paltatore, nel termine che gli sarà Assato dalfamadnistrazione, depositare negli avvisi che saranno diŒnsi per notitcare Parrenuto deliberamento, sarà ,

dalla sesondapubblicazione che si farà del presente avviso, nessna reclamo in una delle casse governative a ciò autorizzationa aðmma corrispon, indicata il modo necessario a seguirsi per presentare l'oferta del ventesim ure

venga sportoalto stralelario, egli.procederà alla formazione del conto finale dente adun'annata del canone d'appalto, in numerario, biglietti della Banca nel termine Essato di giorni 15 dalla data del enddetti avvisi e della nota Ciccons - Celtivazionedel gelso

di liquidazione dapresentare al signori azionisti al quali sarà pagata la quota Nazionale, o eartelle al portatore del debito pubblioo,ai valornominale, esti. Inserta
nena Genesta Ugefals.

Y ngello -1

che potrà loro spettare. pulare il relativo contratto presso l'ufneto dove seguirà l'atto di deñnitivade.
It deliberatario dell'appalto depositerk, oltre aWammontare della tassa di 3ALr.mues - Esoria delÅemonk

Tatto ciò ba per iscopo di prevenire coloro cui possa interessare ehe dopo libera. Le spese tutto inerentiall'appalto, nonchè queue di registro, sonoa registro, lire 500 per le spese di stampa, d'ineanto e di stipulazione vol. 2 , . . . . . .
.
.

•

l'effettuazionedi tale riparto riuscirebbe impossibile per mancanza di fondi yearien dell'appalistore.
Firenze, M novembre 88ô7• W -- Stork det regno di

far ragione a qualsiasi nitariore pretesa o reclamo, Ron stipulandofra H termine chegli sarà fissato l'atta di sottomissione con IIsegretam ai contratti Carlo Samanuale Hi - vol. 2 0 •

Con altro successivo avviso sarà indicato 11 giorno ä þai tire dal quale i si. guarentigts, 11 deliberatarlo ineonerà di pien diritto malis perdita del fatto 3920 Celesia. Casram-Manualepratteodi are-

gnoriazionisti potranno esaminare itcontodi liquidazione ed esigere la quota depasito interinale, ed inoltre nel risarcimento di ogni danno intar.ca..
Tot

.
6 e

anale che potrà loro spettfre.
Lo stralciario termineutile per presentare oferte di ribassa sul presso deliberato, che R. TEA'l'RO PAGLIANO \ .MR'S dell

$918 0. Pa non potranno essere inferiori al Tentesimo, resta sin d'ara stabilito a giorni i
Corti di assiste 4 giurati

5 suomessivi alla data delfavviso di seguito deliberamento, il quale sarà Luctuo Mansr, appaltatore del Teatro Pagliano di Pirenze, rende noto es. - 1 voL in.8•grande . .
. .

& •

pubblimte 9 oura di questo dienstero la Firenze e Torino, dove verranno sere disposto a cedere l'esercisio di detto Teatro per Is prossime stadonidi
pure ricevute tali oblasjoni. carnevale, quarealmae primavera, sia complessivamente per le tre stagioni, per lescuole- i vol

6 •

O Firenze, 22 novembre 1837. sia separatamente. - Per le trattative rivolgersi ad esso direttamente in Masso - Vita dei Sand - 6 rol.

Per detta Direzione Generale Trieste, oppure all'agen:Is di Encor.x Manza in Firenze, invia Ghibellina,nu- I in-t2· . . . . . . . . .
9 e

mera 83, primo piano, presso il Teatro Pagliano. Cuansor -La vera enalna easa-

ra pe on 26n p i e e le r 9 mer d
a a gen 3921 A. Verardi, ¢apo residNo. Unitamente al Text o viene ceduta l'orchestra ed il Corpo dei Cori. U - is m te la

nella casa del Direttore della Società via San Massimo, n. 10, piano nobile,
'

de byae . .

•

prinolpalmente per ridurre in atto notarile alcune delle dehberazioni prese g Us Suppleasento a slaesto anmero contlene a misi d'asta per rendita il beal ecclesiastici. a on > - I miel tempi

nell'oltima adunanzagenerale. Il deposito dei titoli per l'esecuzione dell'ar-
'A •

ticolo 21 dello statuto si farà nel locale sopra indicato.
- Mne a --

8905 LA DIREzion. FIRENZE - Tip. EBEDI BOTTA, via del Castellaccio. uneS .~. : •


